
Sinergia istituzionale a sostegno dello sviluppo del territorio 

Se stai leggendo questo scritto ti trovi nella Chiesa, dedicata a San Francesco in Aidone, realizzata 

fra il 1611 e il 1613 sotto la reggenza di Padre Gregorio da Castrogiovanni. La stessa presenta 

un’unica navata ricoperta da una volta a botte che dà l’accesso al Museo Archeologico, ove è 

ospitata la ”Venere di Morgantina”. All’interno della stessa puoi ammirare pregevoli affreschi e 

diversi importanti dipinti e statue risalenti fra la metà del XVII secolo e il XIX secolo ed accedere, 

attraverso una scala laterale, alla cripta. 

La Chiesa, che appartiene al patrimonio del Fondo Edifici di Culto 

del Ministero dell’Interno che, in sede locale è amministrato dalle 

Prefetture, è uno dei ventuno pregevoli monumenti presenti nella 

Provincia ed è stata recentemente concessa in uso gratuito al 

Parco Archeologico di Morgantina e della Villa Romana del Casale, 

nell’ambito della più ampia azione di valorizzazione e promozione 

dei beni del predetto Fondo al fine dello sviluppo turistico, in 

linea con il recente protocollo d’intesa sottoscritto al riguardo fra 

il Ministro dell’Interno e il Presidente della Regione Siciliana. 

L’odierna esposizione è stata organizzata in occasione del 

BarbablùFest, voluto dall’Assessore Regionale Alberto Samonà e 

ideato da Pietrangelo Buttafuoco. Tale progetto d’arte è un cantiere e un laboratorio, una vetrina 

prestigiosa e un forum permanente per i linguaggi e le arti contemporanee, un luogo di incontro 

delle identità e delle tradizioni culturali più diverse. 

 I beni esposti appartengono al patrimonio del Fondo Edifici di Culto e provengono dalla collezione 

del Monastero di San Marco di Enna, frutto di un recente recupero, ed è costituita da oltre mille 

preziosi reperti fra argenti, quadri, statue, ceramiche, paramenti sacri e paliotti filati in oro e 

oggetti di vario genere fra i quali pregevoli ceramiche.  

La collezione completa dei beni del Monastero di San Marco, allestita in Prefettura, può essere 

visionata scansionando il codice QR presente in basso a destra al presente 

scritto. La stessa è già stata oggetto dell’organizzazione  di due giornate 

Straordinarie da parte del Fondo Ambiente Italiano  e  inserita dalla 

Fondazione “Le Vie dei Tesori” - insieme a diversi siti del Patrimonio FEC - nel 

circuito delle iniziative programmate in diverse città della Sicilia.  

La stessa collezione, alla ripresa delle attività didattiche, sarà ulteriormente 

oggetto di apposite visite guidate, destinate a tutti gli studenti della provincia.  

Un respiro di bellezza. 
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(Paliotto, prima metà del XIX sec., raso di 
seta ricamato in oro e argento filato e 
canutiglia, oro laminato) 


